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Materie prime ed ausiliarie utilizzateC

DOMANDA DI RINNOVO  
DELL'AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (A.I.A.) 

(ai sensi dell'art.29-octies del D.Lgs. n.152 del 03/04/2006) 

Determinazione del Dirigente dell'Ufficio Tutela dell'Inquinamento Atmosferico - IPPC/AIA della Regione Puglia n.730 del 24/10/2008 
Determinazione del Dirigente del Servizio Rischio Industriale della Regione Puglia n.14 del 05/10/ 2011 

Determinazione del Dirigente dell'Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti della Regione Puglia n.74 del 28/11/2013 

IMPIANTO COMPLESSO PER LO STOCCAGGIO (DEPOSITO PRELIMINARE E MESSA IN RISERVA) TRATTAMENTO FISICO, RAGGRUPPAMENTO PRELIMINARE,  
RICONDIZIONAMENTO PRELIMINARE DI RIFIUTI URBANI (AD ESCLUSIONE DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI INDIFFERENZIATI) E DI RIFIUTI SPECIALI, PERICOLOSI E NON PERICOLOSI  

(Codice IPPC ex 5.1.-5.3. ora 5.1.c.d.-5.3.a).III.-5.3.b).II.-5.5.) 
Zona Industriale, Contrada "Specchia Tarantina",  S.P. Martina Franca-Villa Castelli 

74015 Martina Franca (TA) 

REGIONE PUGLIA 
Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale 
e per l’attuazione delle opere pubbliche  
Servizio Rischio Industriale - Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti 

SERVECO S.r.l. 
Viale delle Imprese n.3, Zona P.I.P. 
74020 Montemesola (TA)  
P.IVA: 00788970739 
Tel.: 099/5671111 - Fax: 099/5671112 
Web: www.serveco.it - E-mail: serveco@serveco.it - PEC: serveco@pec.serveco.it 

27/02/2015 01 Riscontro ai chiarimenti richiesti nella Conferenza dei Servizi del 17/11/2014 
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SCHEDA C 
 
MATERIE PRIME ED AUSILIARIE UTILIZZATE 
 
Tab. C1 - Materie prime ed ausiliarie utilizzate nell’intero impianto relative all’anno solare precedente alla presentazione 
della domanda. 
 

 
N. 

progr.

 
Tipo di materia prima o 

ausiliaria (nome 
commerciale) 

 
Quantità 
annua 

t/anno 

 
Scheda di 
sicurezza 

(Si/No) 

 
Stato 
fisico1 

 
Modalità di 
stoccaggio 

 
Funzione di 

utilizzo 

Riferimento 
allo schema a 

blocchi del 
processo 

1 Rifiuti in ingresso2 8.9133 No4 1-2-3-4 

Big-bags 
Cassoni scarrabili

Cisternette 
Fusti 

Taniche 
Silos 

Casse 

D13-D14-D15 
R13-R12 
D9 

Tutte le fasi 
operative 
indicate 

2 Gasolio 6,738 No 4 Serbatoio 
Alimentazione 
gruppo 
elettrogeno

35 

                                                 
1 1) Solido polverulento; 2) Solido non polverulento; 3) Fangoso palabile; 4) Liquido. 
2 Le materie prime principali dell’impianto sono i rifiuti che è possibile gestire in forza del provvedimento di AIA. La materia prima (rifiuto) è 
identificata con il relativo codice CER (Codice Europeo del Rifiuto) e la corrispondente descrizione (Allegato D alla Parte Quarta del D.Lgs. n.152 
del 03/04/2006). Si considerino pertanto i codici CER autorizzati con Determinazione Dirigenziale n.730 del 24/10/2008 e suoi successivi 
aggiornamenti da parte dell’Ufficio Tutela dall’Inquinamento Atmosferico – IPPC/AIA della Regione Puglia. 
3 Si ricorda che l’impianto ha attualmente una capacità complessiva annua autorizzata di 15.000 tonnellate. Il quantitativo riportato è quello in 
ingresso nell’anno 2013. 
4 Trattandosi di rifiuti, la scheda di sicurezza, ai sensi dell’art.5, lett.c), del D.Lgs. n.65 del 14/03/2003 “Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi”, non è prevista. 
5.Il gruppo elettrogeno viene utilizzato per l’alimentazione elettrica del trituratore (adeguamento volumetrico) e del gruppo idrico antincendio in caso 
di emergenza, mentre le altre utenze elettriche (ad esempio l’illuminazione interna ed esterna, la pressa verticale, la pompa di travaso liquidi, i 
sistemi di controllo e segnalazione, gli impianti di distribuzione idrica, l’impianto di trattamento delle acque meteoriche, ecc.) presenti in impianto 
vengono alimentate direttamente dalla rete pubblica di fornitura dell’energia elettrica (ENEL). 
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Tab. C2 – Logistica di approvvigionamento delle materie prime ed ausiliarie. 
 

 Esterno allo stabilimento Interno allo stabilimento 
 

N. 
progr. 

 
Mezzo di 
trasporto 

 
Frequenza di 

movimenti 

 
Mezzo di trasporto

 
Frequenza di 

movimenti 

Riferimento Scheda E
Emissioni 

Diffuse/Fuggitive 
(Si/No) 

 
Se Si 
Rif. 

Tab. n° 
01 Autocarro leggero Giornaliera Carrello elevatore Giornaliera No  
01 Autocarro pesante Giornaliera Gru con polipo Giornaliera No  
01 Autotreno Giornaliera Transpallet Giornaliera No  
01 Autocisterna Giornaliera Autocarro leggero Giornaliera Si E2 
01   Autocarro pesante Giornaliera Si E2 
01   Autotreno Giornaliera Si E2 
01   Autocisterna Giornaliera Si E2 

02 Autocisterna Due/tre volte 
all’anno Autocisterna Due/tre volte 

all’anno No  

       
 




